
Avviso  di  apertura  di  un  riesame  in  previsione  della  scadenza  delle  misure  compensative 
applicabili  alle  importazioni  di  biodiesel  originario  degli  Stati  Uniti  d’America

(2014/C  217/11)

In  seguito  alla  pubblicazione  di  un  avviso  di  imminente  scadenza (1)  delle  misure  compensative  in  vigore  sulle 
importazioni  di  biodiesel  originario  degli  Stati  Uniti  d’America,  la  Commissione  europea  (di  seguito  «la  Commis
sione»)  ha  ricevuto  una  domanda  di  riesame  a  norma  dell’articolo  18  del  regolamento  (CE)  n.  597/2009  del 
Consiglio,  dell’11  giugno  2009,  relativo  alla  difesa  contro  le  importazioni  oggetto  di  sovvenzioni  provenienti  da 
paesi  non  membri  della  Comunità  europea (2)  («il  regolamento  di  base»).

1. Domanda  di  riesame

La  domanda  è  stata  presentata  il  9  aprile  2014  da  European  Biodiesel  Board  («il  richiedente»)  per  conto  di  pro
duttori  che  rappresentano  più  del  25 %  della  produzione  totale  dell’Unione  di  biodiesel.

2. Prodotto  oggetto  del  riesame

Il  prodotto  oggetto  del  riesame  è  costituito  da  esteri  monoalchilici  di  acidi  grassi  e/o  gasolio  paraffinico  ottenuti 
mediante  sintesi  e/o  idrotrattamento,  di  origine  non  fossile,  comunemente  noti  come  «biodiesel»,  in  forma  pura 
o  in  miscela  contenente  in  peso  oltre  il  20 %  di  esteri  monoalchilici  di  acidi  grassi  e/o  gasolio  paraffinico  otte
nuti  mediante  sintesi  e/o  idrotrattamento,  di  origine  non  fossile,  originari  degli  Stati  Uniti  d’America  («il  pro
dotto  oggetto  del  riesame»),  attualmente  classificati  con  i  codici  NC  ex 1516 20 98,  ex 1518 00 91,  ex 1518 00 99, 
ex 2710 19 43,  ex 2710 19 46,  ex 2710 19 47,  ex 2710 20 11,  ex 2710 20 15,  ex 2710 20 17,  ex 3824 90 97, 
3826 00 10  ed  ex 3826 00 90.

3. Misure  in  vigore

Le  misure  attualmente  in  vigore  consistono  in  un  dazio  compensativo  definitivo  istituito  dal  regolamento 
n.  598/2009  del  Consiglio (3)  ed  esteso  alle  importazioni  spedite  dal  Canada,  indipendentemente  dal  fatto  che 
siano  o  non  siano  dichiarate  originarie  del  Canada,  e  alle  importazioni  di  biodiesel  in  miscela  contenente  in 
peso  il  20 %  o  meno  di  biodiesel  originario  degli  Stati  Uniti  d’America  dal  regolamento  di  esecuzione  (UE) 
n.  443/2011  del  Consiglio (4).

4. Motivazione  del  riesame

La  domanda  è  motivata  dal  fatto  che  la  scadenza  delle  misure  implica  il  rischio  di  reiterazione  delle  sovven
zioni  e  del  pregiudizio  per  l’industria  dell’Unione.

4.1. Asserzione  del  rischio  di  reiterazione  delle  sovvenzioni

Il  richiedente  ha  fornito  elementi  di  prova  sufficienti  del  fatto  che  i  produttori  del  prodotto  oggetto  del  riesame 
negli  Stati  Uniti  d’America  hanno  beneficiato  e  continueranno  probabilmente  a  beneficiare  di  diverse  sovvenzioni 
federali  concesse  dal  governo  degli  Stati  Uniti  d’America  e  di  diverse  sovvenzioni  statali  concesse  dai  governi  di 
alcuni  Stati  degli  Stati  Uniti  d’America.

Le  sovvenzioni  consistono,  tra  l’altro,  nella  rinuncia  o  non  riscossione  di  entrate  della  pubblica  amministrazione, 
ad  esempio  in  crediti  d’imposta  o  rimborsi  fiscali  per  la  produzione  di  biodiesel,  e  nel  trasferimento  diretto  di 
fondi  e  potenziale  trasferimento  diretto  di  fondi,  ad  esempio  in  sovvenzioni,  prestiti  agevolati  e  le  garanzie  sui 
prestiti.  La  Commissione  si  riserva  il  diritto  di  esaminare  altre  pratiche  di  sovvenzione  eventualmente  riscontrate 
nel  corso  dell’inchiesta.

(1) Avviso di imminente scadenza di alcune misure compensative (GU C 289 del 4.10.2013, pag. 11).
(2) Regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio, dell’11 giugno 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni 

provenienti da paesi non membri della Comunità europea (GU L 188 del 18.7.2009, pag. 93).
(3) Regolamento (CE) n. 598/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, che istituisce un dazio compensativo definitivo e dispone la riscossione

definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d’America (GU L 179 del 10.7.2009,
pag. 1).

(4) Regolamento di esecuzione (UE) N. 443/2011 del Consiglio, del 5 maggio 2011, che estende il dazio compensativo definitivo istituito 
dal regolamento (CE) n. 598/2009 sulle importazioni di biodiesel originario degli Stati Uniti d’America alle importazioni di biodiesel 
spedito dal Canada, a prescindere dal fatto che venga dichiarato originario del Canada o no, e che estende il dazio compensativo defini
tivo istituito dal regolamento (CE) n. 598/2009 alle importazioni di biodiesel in miscela contenente in peso il 20 % o meno di biodiesel
originario degli Stati Uniti d’America, e chiude l’inchiesta riguardante le importazioni spedite da Singapore (GU L 122 dell’11.5.2011, 
pag. 1).
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I  richiedenti  sostengono  che  i  regimi  di  cui  sopra  costituiscono  sovvenzioni  poiché  comportano  un  contributo 
finanziario  del  governo  degli  Stati  Uniti  d’America  o  di  altri  governi  statali  e  conferiscono  un  vantaggio  ai  pro
duttori  esportatori  di  biodiesel.  Secondo  la  denuncia,  tali  regimi  sono  limitati  a  società  specifiche  e,  di  conse
guenza,  sono  specifici  e  compensabili.

4.2. Asserzione  del  rischio  di  reiterazione  del  pregiudizio

Il  richiedente  sostiene  che  sussiste  il  rischio  di  reiterazione  del  pregiudizio.  A  tale  proposito  egli  ha  fornito  ele
menti  di  prova  del  fatto  che  l’eventuale  scadenza  delle  misure  potrebbe  comportare  l’aumento  a  livelli  di  prezzo 
pregiudizievoli  dell’attuale  livello  delle  importazioni  nell’Unione  del  prodotto  oggetto  del  riesame  dal  paese  inte
ressato  dato  che  gli  impianti  di  produzione  dei  produttori  esportatori  degli  Stati  Uniti  d’America  dispongono  di 
potenzialità  e  capacità  inutilizzate.  Inoltre,  il  mercato  dell’Unione  è  attraente  in  termini  di  volume  poiché  l’UE 
è  il  maggiore  consumatore  mondiale  di  biodiesel  e  in  altri  paesi  terzi  sono  in  vigore  misure  di  difesa  commer
ciale  nei  confronti  del  prodotto  oggetto  del  riesame,  il  che  aumenta  il  rischio  che  i  produttori  esportatori  degli 
Stati  Uniti  d’America  si  concentrino  sul  mercato  dell’Unione.

Il  richiedente  sostiene  infine  che  il  pregiudizio  è  stato  eliminato  soprattutto  grazie  all’esistenza  delle  misure 
e  che  se  queste  dovessero  scadere,  la  possibile  ripresa  di  considerevoli  importazioni  a  prezzi  sovvenzionati  dal 
paese  interessato  potrebbe  comportare  la  reiterazione  del  pregiudizio  subito  dall’industria  dell’Unione.

5. Procedura

Avendo  stabilito,  sentito  il  comitato  consultivo  istituito  dall’articolo  15,  paragrafo  1,  del  regolamento  di  base, 
che  esistono  elementi  di  prova  sufficienti  a  giustificare  l’apertura  di  un  riesame  in  previsione  della  scadenza,  la 
Commissione  avvia  un  riesame  in  conformità  all’articolo  18  del  regolamento  di  base.

Il  riesame  in  previsione  della  scadenza  stabilirà  se  la  scadenza  delle  misure  possa  comportare  la  persistenza  o  la 
reiterazione  delle  sovvenzioni  relative  al  prodotto  oggetto  del  riesame  originario  del  paese  interessato  e  la  persi
stenza  o  la  reiterazione  del  pregiudizio  per  l’industria  dell’Unione.

5.1 Procedura  di  determinazione  del  rischio  di  persistenza  o  reiterazione  delle  sovvenzioni

I  produttori  esportatori (1)  del  prodotto  oggetto  del  riesame  del  paese  interessato,  compresi  quelli  che  non  hanno 
collaborato  all’inchiesta  che  ha  condotto  all’istituzione  delle  misure  in  vigore,  sono  invitati  a  partecipare 
all’inchiesta  della  Commissione.

5.1.1. Produttori  esportatori  oggetto  dell’inchiesta

5.1.1.1. Pr oc ed ur a  d i  se le z ion e  d e i  pr od ut t or i  es por t at or i  che  s ar an n o  og ge t to  d e l l ’ in c hie s t a 
n eg l i  S t at i  U n i t i  d ’A m er ic a  —  Cam pi on am en t o

In  considerazione  del  numero  potenzialmente  elevato  dei  produttori  esportatori  degli  Stati  Uniti  d’America 
oggetto  del  presente  riesame  in  previsione  della  scadenza  e  al  fine  di  completare  l’inchiesta  entro  le  scadenze 
regolamentari,  la  Commissione  può  limitare  a  un  numero  ragionevole  i  produttori  esportatori  oggetto  dell’inchie
sta  selezionando  un  campione  (metodo  detto  anche  «campionamento»).  Il  campionamento  sarà  effettuato  in  con
formità  all’articolo  27  del  regolamento  di  base.

Per  consentire  alla  Commissione  di  decidere  se  sia  necessario  ricorrere  al  campionamento  e,  in  tal  caso,  di  sele
zionare  un  campione,  tutti  i  produttori  esportatori  o  i  rappresentanti  che  agiscono  per  loro  conto,  compresi 
quelli  che  non  hanno  collaborato  all’inchiesta  che  ha  condotto  all’istituzione  delle  misure  oggetto  del  presente 
riesame,  sono  invitati  a  manifestarsi  alla  Commissione  entro  15  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente 
avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse,  fornendo  le  informazioni  sulle/a  loro 
società  richieste  nell’allegato  I  del  presente  avviso.

Per  ottenere  le  informazioni  ritenute  necessarie  ai  fini  della  selezione  del  campione  di  produttori  esportatori,  la 
Commissione  contatterà  anche  le  autorità  degli  Stati  Uniti  d’America  ed  eventualmente  le  associazioni  note  di 
produttori  esportatori.

(1) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società del paese interessato che produca ed esporti il prodotto in esame sul mercato 
dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul mercato 
nazionale o nelle esportazioni del prodotto in esame.
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Le  parti  interessate  che  intendono  fornire  altre  informazioni  pertinenti  relative  alla  selezione  del  campione,  ad 
eccezione  delle  informazioni  di  cui  sopra,  devono  farlo  entro  21  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  avviso 
nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse.

Se  sarà  necessario  costituire  un  campione,  i  produttori  esportatori  potranno  essere  selezionati  in  base  al  mas
simo  volume  rappresentativo  delle  esportazioni  nell’Unione  che  potrà  ragionevolmente  essere  esaminato  nel 
periodo  di  tempo  disponibile.  Tutti  i  produttori  esportatori  noti,  le  autorità  del  paese  interessato  e  le  associa
zioni  di  produttori  esportatori  saranno  informati  dalla  Commissione,  se  del  caso  tramite  le  autorità  del  paese 
interessato,  in  merito  alle  società  selezionate  per  costituire  il  campione.

Per  raccogliere  le  informazioni  riguardanti  i  produttori  esportatori  ritenute  necessarie  all’inchiesta,  la  Commissione 
invierà  questionari  ai  produttori  esportatori  inseriti  nel  campione,  a  tutte  le  associazioni  note  di  produttori 
esportatori  nonché  alle  autorità  degli  Stati  Uniti  d’America.

Tutti  i  produttori  esportatori  selezionati  per  costituire  il  campione,  le  associazioni  note  di  produttori  esportatori 
e  le  autorità  degli  Stati  Uniti  d’America  dovranno  presentare  il  questionario,  debitamente  compilato,  entro  37 
giorni  dalla  data  di  notifica  della  selezione  del  campione,  salvo  disposizioni  diverse.

Fatta  salva  la  possibile  applicazione  dell’articolo  28  del  regolamento  di  base,  le  società  che  hanno  accettato  di 
essere  inserite  nel  campione,  ma  non  sono  state  selezionate,  saranno  considerate  disposte  a  collaborare  («produt
tori  esportatori  disposti  a  collaborare  non  inseriti  nel  campione»).

5.1.2. Importatori  indipendenti  oggetto  dell’inchiesta (1) (2)

Gli  importatori  indipendenti  nell’Unione  del  prodotto  oggetto  del  riesame  dagli  Stati  Uniti  d’America  sono  invi
tati  a  partecipare  alla  presente  inchiesta.

In  considerazione  del  numero  potenzialmente  elevato  degli  importatori  indipendenti  coinvolti  nel  presente  rie
same  e  al  fine  di  completare  l’inchiesta  entro  le  scadenze  regolamentari,  la  Commissione  può  limitare  a  un 
numero  ragionevole  gli  importatori  indipendenti  da  sottoporre  all’inchiesta  selezionando  un  campione  (metodo 
detto  «campionamento»).  Il  campionamento  sarà  effettuato  in  conformità  all’articolo  27  del  regolamento  di  base.

Per  consentire  alla  Commissione  di  decidere  se  sia  necessario  ricorrere  al  campionamento  e,  in  tal  caso,  di  sele
zionare  un  campione,  gli  importatori  indipendenti  o  i  rappresentanti  che  agiscono  per  loro  conto,  compresi 
quelli  che  non  hanno  collaborato  all’inchiesta  che  ha  condotto  all’istituzione  delle  misure  oggetto  del  presente 
riesame,  sono  invitati  a  manifestarsi  alla  Commissione  entro  15  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente 
avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse,  fornendo  le  informazioni  sulle/a  loro 
società  richieste  nell’allegato  II  del  presente  avviso.

Per  ottenere  le  informazioni  ritenute  necessarie  ai  fini  della  selezione  del  campione  di  importatori  indipendenti, 
la  Commissione  potrà  contattare  anche  le  associazioni  note  di  importatori.

Le  parti  interessate  che  intendono  fornire  altre  informazioni  pertinenti  relative  alla  selezione  del  campione,  ad 
eccezione  delle  informazioni  di  cui  sopra,  devono  farlo  entro  21  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  avviso 
nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse.

Se  sarà  necessario  costituire  un  campione,  gli  importatori  potranno  essere  selezionati  in  base  al  massimo 
volume  rappresentativo  di  vendite  nell’Unione  del  prodotto  oggetto  del  riesame  che  potrà  ragionevolmente  essere 
esaminato  nel  periodo  di  tempo  disponibile.  La  Commissione  informerà  gli  importatori  indipendenti  noti  e  le 
associazioni  note  di  importatori  in  merito  alle  società  selezionate  per  costituire  il  campione.

(1) Possono  essere  oggetto  del  campionamento  solo  gli  importatori  indipendenti  dai  produttori  esportatori.  Gli  importatori  collegati 
a produttori esportatori devono compilare l’allegato 1 del questionario destinato ai produttori esportatori. Per la definizione delle parti 
collegate, cfr. la nota 5 dell’allegato I o la nota 8 dell’allegato II.

(2) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere utilizzati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione della 
sovvenzione.
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Per  raccogliere  le  informazioni  ritenute  necessarie  all’inchiesta,  la  Commissione  invierà  questionari  agli  importatori 
indipendenti  inseriti  nel  campione  e  alle  associazioni  note  di  importatori.  Tali  parti  dovranno  presentare  il  que
stionario,  debitamente  compilato,  entro  37  giorni  dalla  data  di  notifica  della  selezione  del  campione,  salvo 
disposizioni  diverse.

5.2 Procedura  di  determinazione  del  rischio  di  persistenza  o  reiterazione  del  pregiudizio

Al  fine  di  stabilire  se  esista  un  rischio  di  persistenza  o  reiterazione  del  pregiudizio  per  l’industria  dell’Unione, 
i  produttori  dell’Unione  del  prodotto  oggetto  del  riesame  sono  invitati  a  partecipare  all’inchiesta  della 
Commissione.

5.2.1. Produttori  dell’Unione  oggetto  dell’inchiesta  —  Campionamento

In  considerazione  del  numero  elevato  di  produttori  dell’Unione  interessati  dal  presente  riesame  in  previsione 
della  scadenza  e  al  fine  di  completare  l’inchiesta  entro  le  scadenze  regolamentari,  la  Commissione  ha  deciso  di 
limitare  a  un  numero  ragionevole  i  produttori  dell’Unione  da  sottoporre  all’inchiesta  selezionando  un  campione 
(metodo  detto  «campionamento»).  Il  campionamento  è  effettuato  in  conformità  all’articolo  27  del  regolamento  di 
base.

La  Commissione  ha  selezionato  in  via  provvisoria  un  campione  di  produttori  dell’Unione.  I  particolari  sono  con
tenuti  nel  fascicolo  consultabile  dalle  parti  interessate.  Si  invitano  le  parti  interessate  a  consultare  il  fascicolo 
(utilizzando  i  recapiti  riportati  al  punto  5.6  per  mettersi  in  contatto  con  la  Commissione).  Gli  altri  produttori 
dell’Unione,  o  i  rappresentanti  che  agiscono  per  loro  conto,  compresi  i  produttori  dell’Unione  che  non  hanno 
collaborato  all’inchiesta  che  ha  condotto  all’istituzione  delle  misure  in  vigore,  che  ritengano  di  dover  essere  inse
riti  nel  campione,  dovranno  contattare  la  Commissione  entro  15  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  avviso 
nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea.

Le  parti  interessate  che  intendono  fornire  altre  informazioni  pertinenti  relative  alla  selezione  del  campione 
devono  farlo  entro  21  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea, 
salvo  disposizioni  diverse.

La  Commissione  informerà  i  produttori  dell’Unione  e/o  le  associazioni  di  produttori  dell’Unione  in  merito  alle 
società  selezionate  per  costituire  il  campione.

Per  raccogliere  le  informazioni  ritenute  necessarie  all’inchiesta,  la  Commissione  invierà  questionari  ai  produttori 
dell’Unione  inseriti  nel  campione  e  alle  associazioni  note  di  produttori  dell’Unione.  Tali  parti  dovranno  presen
tare  il  questionario,  debitamente  compilato,  entro  37  giorni  dalla  data  di  notifica  della  selezione  del  campione, 
salvo  disposizioni  diverse.

5.3. Procedura  di  valutazione  dell’interesse  dell’Unione

Qualora  venga  confermato  il  rischio  di  persistenza  o  reiterazione  della  sovvenzione  e  del  pregiudizio,  si  deciderà, 
in  conformità  all’articolo  31  del  regolamento  di  base,  se  la  proroga  delle  misure  compensative  sia  contraria 
o  meno  all’interesse  dell’Unione.  I  produttori  dell’Unione,  gli  importatori  e  le  loro  associazioni  rappresentative, 
gli  utilizzatori  e  le  loro  associazioni  rappresentative  nonché  le  organizzazioni  rappresentative  dei  consumatori 
sono  invitati  a  manifestarsi  entro  15  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale 
dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse.  Per  poter  partecipare  all’inchiesta,  le  organizzazioni  rappresentative 
dei  consumatori  devono  dimostrare,  entro  lo  stesso  termine,  l’esistenza  di  un  legame  obiettivo  tra  le  loro  attività 
e  il  prodotto  oggetto  del  riesame.

Le  parti  che  si  manifestano  entro  il  suddetto  termine  possono  fornire  alla  Commissione  informazioni  riguardanti 
l’interesse  dell’Unione  entro  37  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale 
dell’Unione  europea,  salvo  disposizioni  diverse.  Tali  informazioni  possono  essere  fornite  in  formato  libero  oppure 
compilando  un  questionario  predisposto  dalla  Commissione.  Le  informazioni  comunicate  a  norma  dell’articolo  31 
saranno  comunque  prese  in  considerazione  solo  se  suffragate  da  prove  fattuali  all’atto  della  presentazione.

5.4. Altre  comunicazioni  scritte

Nel  rispetto  delle  disposizioni  del  presente  avviso,  le  parti  interessate  sono  invitate  a  comunicare  le  loro  osserva
zioni  nonché  a  fornire  informazioni  ed  elementi  di  prova.  Salvo  disposizioni  diverse,  tali  informazioni  ed  ele
menti  di  prova  dovranno  pervenire  alla  Commissione  entro  37  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente 
avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea.

C 217/28 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 10.7.2014



5.5. Possibilità  di  audizione  da  parte  dei  servizi  della  Commissione  incaricati  dell’inchiesta

Le  parti  interessate  possono  chiedere  di  essere  sentite  dai  servizi  della  Commissione  incaricati  dell’inchiesta.  La 
relativa  domanda  va  presentata  per  iscritto  specificando  i  motivi  della  richiesta.  Per  le  audizioni  su  questioni 
relative  alla  fase  iniziale  dell’inchiesta,  la  domanda  va  presentata  entro  15  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del 
presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea.  Le  successive  domande  di  audizione  devono  essere  pre
sentate  entro  i  termini  specifici  stabiliti  dalla  Commissione  nelle  comunicazioni  con  le  parti.

5.6. Istruzioni  per  l’invio  delle  comunicazioni  scritte,  dei  questionari  compilati  e  della  corrispondenza

Tutte  le  comunicazioni  scritte  delle  parti  interessate  (informazioni  richieste  nel  presente  avviso,  questionari  com
pilati  e  corrispondenza)  per  le  quali  è  chiesto  un  trattamento  riservato  devono  essere  contrassegnate  dalla  dici
tura  «Limited»  («Diffusione  limitata») (1).

Le  parti  interessate  che  trasmettono  informazioni  recanti  tale  dicitura  sono  tenute  a  presentare,  a  norma 
dell’articolo  29,  paragrafo  2,  del  regolamento  di  base,  un  riassunto  non  riservato  delle  stesse,  contrassegnato 
dalla  dicitura  «For  inspection  by  interested  parties»  («Consultabile  da  tutte  le  parti  interessate»).  Il  riassunto  deve 
essere  sufficientemente  dettagliato,  in  modo  da  consentire  una  comprensione  adeguata  della  sostanza  delle  infor
mazioni  presentate  a  titolo  riservato.  Le  informazioni  riservate  potranno  non  essere  prese  in  considerazione  se  la 
parte  interessata  che  le  ha  trasmesse  non  fornisce  un  riassunto  non  riservato  nel  formato  richiesto  e  della  qua
lità  richiesta.

Le  parti  interessate  sono  invitate  a  presentare  tutte  le  comunicazioni  e  le  richieste  per  posta  elettronica,  com
prese  le  scansioni  di  deleghe  e  certificazioni,  ad  eccezione  delle  risposte  voluminose  che  devono  essere  fornite 
su  CD-ROM  o  DVD,  a  mano  o  per  posta  raccomandata.  Utilizzando  la  posta  elettronica,  le  parti  interessate 
esprimono  il  loro  accordo  con  le  norme  applicabili  alle  comunicazioni  in  forma  elettronica  contenute  nel  docu
mento  «CORRESPONDANCE  WITH  THE  EUROPEAN  COMMISSION  IN  TRADE  DEFENCE  CASES»  (Corrispon
denza  con  la  Commissione  europea  nei  casi  di  difesa  commerciale)  pubblicato  sul  sito  della  direzione  generale 
del  Commercio:  http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011/june/tradoc_148003.pdf.  Le  parti  interessate  devono  indi
care  il  proprio  nome,  indirizzo  postale,  numero  di  telefono  e  indirizzo  e-mail  valido  e  assicurarsi  che  l’indirizzo 
e-mail  fornito  sia  un  indirizzo  ufficiale  di  lavoro  che  è  controllato  quotidianamente.  Una  volta  forniti  i  recapiti, 
la  Commissione  comunica  con  le  parti  interessate  unicamente  per  posta  elettronica,  a  meno  che  le  parti  non 
richiedano  esplicitamente  di  ricevere  dalla  Commissione  tutti  i  documenti  tramite  un  altro  mezzo  di  comunica
zione  o  a  meno  che  la  natura  del  documento  da  inviare  richieda  l’utilizzo  della  posta  raccomandata.  Per  ulte
riori  regole  e  informazioni  riguardanti  la  corrispondenza  con  la  Commissione,  compresi  i  principi  che  si  appli
cano  alle  comunicazioni  per  posta  elettronica,  si  invitano  le  parti  interessate  a  consultare  le  istruzioni  sopraindi
cate  relative  alla  comunicazione  con  le  parti  interessate.

Indirizzo  della  Commissione  per  l’invio  della  corrispondenza:

Commissione  europea
Direzione  generale  del  Commercio
Direzione  H
Ufficio:  N105  08/020
1049  Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: trade-biodiesel-USA-subsidy@ec.europa.eu
trade-biodiesel-USA-injury@ec.europa.eu

6. Omessa  collaborazione

Qualora  una  parte  interessata  neghi  l’accesso  alle  informazioni  necessarie,  non  le  comunichi  entro  i  termini  sta
biliti  oppure  ostacoli  gravemente  l’inchiesta,  possono  essere  stabilite  conclusioni,  positive  o  negative,  in  base  ai 
dati  disponibili,  in  conformità  all’articolo  28  del  regolamento  di  base.

(1) Un documento a «diffusione limitata» è un documento considerato riservato a norma dell’articolo 29 del regolamento (CE) n. 597/2009
del Consiglio (GU L 188 del 18.7.2009, pag. 93) e dell’articolo 12 dell’accordo OMC sulle sovvenzioni e sulle misure compensative. Tale
tipo di documento è anche protetto a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).
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Se  le  informazioni  fornite  da  una  parte  interessata  risultano  false  o  fuorvianti,  tali  informazioni  possono  essere 
ignorate  e  possono  essere  utilizzati  i  dati  disponibili.

Se  una  parte  interessata  non  collabora  o  collabora  solo  parzialmente  e  le  conclusioni  si  basano  quindi  sui  dati 
disponibili  in  conformità  all’articolo  28  del  regolamento  di  base,  l’esito  dell’inchiesta  può  essere  per  tale  parte 
meno  favorevole  di  quanto  sarebbe  stato  se  avesse  collaborato.

L’assenza  di  una  risposta  su  supporto  informatico  non  è  considerata  una  mancanza  di  collaborazione,  a  condi
zione  che  la  parte  interessata  dimostri  che  la  presentazione  della  risposta  nella  forma  richiesta  comporterebbe 
oneri  supplementari  o  costi  aggiuntivi  eccessivi.  La  parte  interessata  è  tenuta  a  contattare  immediatamente  la 
Commissione.

7. Consigliere  auditore

Le  parti  interessate  possono  chiedere  l’intervento  del  consigliere-auditore  della  direzione  generale  del  Commercio, 
che  funge  da  tramite  tra  le  parti  interessate  e  i  servizi  della  Commissione  incaricati  dell’inchiesta.  Il  consigliere-
auditore  esamina  le  richieste  di  accesso  al  fascicolo,  le  controversie  sulla  riservatezza  dei  documenti,  le  richieste 
di  proroga  dei  termini  e  le  domande  di  audizione  di  terzi.  Può  organizzare  un’audizione  con  una  singola  parte 
interessata  e  mediare  al  fine  di  garantire  il  pieno  esercizio  dei  diritti  di  difesa  delle  parti  interessate.

Le  domande  di  audizione  con  il  consigliere-auditore  devono  essere  motivate  e  presentate  per  iscritto.  Per  le 
audizioni  su  questioni  relative  alla  fase  iniziale  dell’inchiesta,  la  domanda  va  presentata  entro  15  giorni  dalla 
data  di  pubblicazione  del  presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea.  Le  successive  domande  di 
audizione  devono  essere  presentate  entro  i  termini  specifici  indicati  dalla  Commissione  nelle  comunicazioni  con 
le  parti.

Il  consigliere-auditore  darà  inoltre  la  possibilità  di  organizzare  un’audizione  delle  parti  che  consenta  di  esporre  le 
diverse  posizioni  e  le  controargomentazioni  su  questioni  concernenti,  tra  l’altro,  il  rischio  della  persistenza 
o  reiterazione  della  sovvenzione  e  del  pregiudizio,  il  nesso  causale  e  l’interesse  dell’Unione.

Per  ulteriori  informazioni  e  per  le  modalità  di  contatto  le  parti  interessate  possono  consultare  le  pagine  dedicate 
al  consigliere-auditore  sul  sito  web  della  DG  Commercio:  http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/degucht/
contact/hearing-officer/.

8. Calendario  dell’inchiesta

A  norma  dell’articolo  22,  paragrafo  1,  del  regolamento  di  base,  l’inchiesta  sarà  conclusa  entro  15  mesi  dalla 
data  di  pubblicazione  del  presente  avviso  nella  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea.

9. Domande  di  riesame  a  norma  dell’articolo  19  del  regolamento  di  base

Dato  che  il  presente  riesame  in  previsione  della  scadenza  è  avviato  in  conformità  alle  disposizioni 
dell’articolo  18  del  regolamento  di  base,  le  sue  conclusioni  non  comporteranno  una  modifica  del  livello  delle 
misure  in  vigore,  ma  l’abrogazione  o  il  mantenimento  di  tali  misure,  in  conformità  all’articolo  22,  paragrafo  3, 
del  regolamento  di  base.

Qualsiasi  parte  interessata  che  ritenga  opportuno  rivedere  il  livello  delle  misure  al  fine  di  modificarlo  (aumen
tarlo  o  ridurlo),  può  chiedere  un  riesame  a  norma  dell’articolo  19  del  regolamento  di  base.

Le  parti  che  intendono  chiedere  tale  riesame,  da  effettuare  indipendentemente  dal  riesame  in  previsione  della 
scadenza  di  cui  al  presente  avviso,  possono  contattare  la  Commissione  all’indirizzo  sopraindicato.

10. Trattamento  dei  dati  personali

I  dati  personali  raccolti  nel  corso  della  presente  inchiesta  saranno  trattati  in  conformità  al  regolamento  (CE) 
n.  45/2001  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  concernente  la  tutela  delle  persone  fisiche  in  relazione  al 
trattamento  dei  dati  personali  da  parte  delle  istituzioni  e  degli  organismi  comunitari,  nonché  la  libera  circola
zione  di  tali  dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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